DISCIPLINARE DI GARA

MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA AZIENDALE- CIG Z16177CC9F.
1. OGGETTO
L’ESU - Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario ha determinato, con Decreto del Direttore n. 282 del 15 dicembre 2015 di indire una gara per l’affidamento in concessione del Servizio di Tesoreria aziendale, come definito all’art. 2 del capitolato speciale d’oneri, per un periodo di anni otto, ai sensi dell’art. 19, comma 2 della Legge Regionale 8 aprile 1998, n. 8, e secondo le procedure di cui all’art. 30 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con decorrenza dalla data di stipulazione del contratto, ovvero dalla data di avvio anticipato ai sensi dell’art. 11, comma 12 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163,  fatta salva in ogni caso la possibilità di proroga della concessione stessa nella misura strettamente necessaria e comunque non superiore a mesi 6 (sei) nelle more dello svolgimento della successiva procedura di affidamento del servizio di cui trattasi, ai sensi dell’art. 125, comma 10, lettera c) del medesimo Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.  
Benché ai sensi del comma 1 del sopra citato art. 30 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 le disposizioni del codice degli appalti pubblici non si applichino alle concessioni di servizi, il concedente intende affidare la concessione mediante esperimento di procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 autovincolandosi, altresì, al rispetto degli artt. 11 (ad esclusione dei commi 10, 10 bis  e 10 ter), 12, 34, 35, 36, 37, 38, 46, 55, 64 (comma 1), 70 (commi 1 e 2), 73, 74, 77, 78, 79, 83, 84, 113, 125 (comma 10, lettera c), 135, 140.
2. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI

Il responsabile unico del procedimento è il responsabile dell’Area Affari Generali, LLPP e Patrimonio dell’ESU - Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Verona, dott.ssa Francesca Ferigo - posta elettronica: economato@esu.vr.it - telefono 045/8052853 - fax 045/8052840.
Ulteriori punti di contatto sono i seguenti: protocollo.esuverona@pec.it, segreteria@esu.vr.it
La documentazione di gara e ogni informazione sono disponibili sul sito internet generale, del concedente: http://www.esu.vr.it ed ai punti di contatto sopra indicati.

3. CHIARIMENTI

I chiarimenti vanno richiesti al responsabile unico del procedimento, al seguente indirizzo: dott.ssa Francesca Ferigo - posta elettronica: protocollo.esuverona@pec.it.
Le richieste di chiarimenti devono pervenire esclusivamente all’indirizzo e-mail sopra indicato entro il giorno 03 febbraio 2016 ore 12,00 e formulate esclusivamente in lingua italiana.

Il concedente pubblica i chiarimenti e le relative risposte, nonché eventuali informazioni relative alla presente procedura sul proprio sito internet: www.esu.vr.it – sezione Amministrazione Trasparente/ Bandi di Gara e Contratti.
4. PUBBLICAZIONE ATTI DI GARA

Il bando di gara è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Il concedente garantisce, attraverso la pubblicazione sul proprio sito internet www.esu.vr.it - Amministrazione Trasparente/Bandi di Gara e Contratti, l'accesso libero ed incondizionato a tutti i documenti di gara a partire dal giorno successivo la data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Non sono, conseguentemente, prese in considerazione le richieste di invio dei documenti di gara.
5. VALORE DELLA CONCESSIONE

Il valore massimo della concessione per l’intera durata della medesima, calcolata, ai sensi dell’art. 29 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ai soli fini della determinazione del contributo dovuto all’Autorità Nazionale Anticorruzione, è pari a € 30.000,00.

In ragione della determinazione di cui sopra i concorrenti sono esenti dal pagamento del contributo.
6. AVCPASS

I concorrenti alla gara non devono essere registrati al sistema AVCPASS in ragione del valore della concessione.

7.SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE
Possono partecipare alla gara tutti i soggetti abilitati per legge allo svolgimento del Servizio di Tesoreria, anche nelle forme di cui all’art. 34, lettere b), c), d), e), e)bis, f), f)bis, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario a pena di esclusione di tutte le offerte, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in raggruppamento o consorzio.

I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi da imprese artigiane) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre ed a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara, in qualsiasi altra forma.

E’ vietata la contemporanea partecipazione alla gara da parte di un consorzio stabile e dei suoi consorziati. E’ vietata la partecipazione in più di un consorzio stabile.

Non possono altresì partecipare i concorrenti che si trovino fra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o le cui offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi. 
8. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

8.1 Requisiti di ordine generale
Per poter partecipare alla gara i soggetti di cui al punto 7, devono possedere i requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti il requisito deve essere posseduto, pena l’esclusione della gara, da ciascuno dei componenti.
In caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive, trova applicazione il comma 2bis del sopra citato art.38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

8.2. Requisiti di idoneità professionale
Per poter partecipare alla gara i soggetti di cui al punto 7, devono possedere i seguenti requisiti di idoneità professionale:
a) Iscrizione nel registro professionale o commerciale istituito presso lo Stato di residenza per l’attività oggetto del contratto, ossia:

· per le imprese italiane o straniere residenti in Italia: iscrizione presso il registro professionale della CCIAA;

· per i concorrenti di altro Stato membro non residenti in Italia, iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XI C al Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ovvero, per i concorrenti appartenenti a Stato membro che non figura nel predetto elenco, iscrizione in uno registri professionali o commerciali istituiti nel paese di residenza;

b) Autorizzazione a svolgere attività bancaria di cui all'art. 13 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385 ovvero, per le imprese di altro Stato membro non residenti in Italia, autorizzazione a svolgere attività bancaria secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. L’autorizzazione non è necessaria per i soggetti diversi dagli istituti bancari autorizzati per legge a svolgere il Servizio di Tesoreria per conto degli enti locali;

c) Iscrizione all’Albo delle Società Cooperative di cui al Decreto Ministeriale 23/06/2004 istituito presso il Ministero delle attività produttive (per le banche di credito cooperativo, le banche popolari, gli istituti di cooperazione bancaria, costituiti anche in forma consortile) ovvero, nel caso di cooperative residenti in altri Stati membri, iscrizione presso analogo registro previsto dalla legislazione dello Stato di appartenenza;
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti il requisito deve essere posseduto, pena l’esclusione della gara, da ciascuno dei componenti.
8.3. Requisiti di capacità tecnica
Per poter partecipare alla gara i soggetti di cui al punto 7, devono possedere i seguenti requisiti di capacità tecnica;
a) Disporre e mantenere operanti per tutta la durata della concessione nel territorio della Provincia in cui ha sede il concedente a disposizione dell’utenza per la riscossione delle entrate e il pagamento dei mandati almeno 10 sedi/filiali/agenzie sportelli (compresa quella presso cui è eseguito il Servizio di Tesoreria);

b) Aver gestito senza soluzione di continuità negli ultimi cinque anni (1 gennaio 2010 – 31 dicembre 2015) il Servizio di Tesoreria affidato da un ente per il Diritto allo Studio Universitario ovvero da una Università;

c) Disporre di una procedura software per la gestione informatizzata del Servizio di Tesoreria ed il collegamento diretto on-line tra ente e tesoriere, idonea a garantire le modalità gestionali previste capitolato speciale d’oneri.
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti il requisito di cui alla lettera a) deve essere posseduto, a pena di esclusione, dalla capogruppo; i requisiti di cui alla lettera b) e c) devono essere posseduto, a pena di esclusione, dal raggruppamento nel suo insieme.
8.4 Requisiti di capacità economica e finanziaria
Capitale sociale sottoscritto e versato non inferiore a € 1.000.000.000,00.
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti il requisito deve essere posseduto, a pena di esclusione, dal raggruppamento nel suo insieme.
9. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
La concessione è aggiudicata, ai sensi dell'art. 83 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, con le modalità di seguito indicate.
I criteri di valutazione dell’offerta sono i seguenti:
	N.
	Descrizione criterio
	Punteggio

	1
	Numero di sedi/filiali/agenzie sportelli (compresa quella presso cui è eseguito il Servizio di Tesoreria) messe a disposizione e operanti per tutta la durata della concessione nel territorio della Provincia in cui ha sede il concedente a disposizione dell’utenza per la riscossione delle entrate e il pagamento dei mandati;
	10 filiali: 0

	
	
	Da 11 a 20 filiali: 5

	
	
	Da 21 a 30 filiali: 10

	
	
	Da 31 a 40 filiali 15

	
	
	Oltre 40 filiali 20

	2
	Contributo annuo, comunque non inferiore a € 15.000,00, finalizzato alla realizzazione di attività culturali, sportive, ricreative, di cui all’art. 3, comma 1, lettera m), e all’art. 29, comma 1, della Legge Regione del Veneto 7 aprile 1998, n. 8per attività culturali, sportive, ricreative
	Da € 15.000,00 a € 20.000,00: 10

Oltre € 20.000,00: 15

	3
	Non rinuncia alle spese di bollo
	0

	
	Rinuncia alle spese di bollo
	5

	4
	Tempi di spedizione della Carta ESU per l’Università dalla ricezione delle richieste da parte del concedente
	Entro giorni 15: 0

	
	
	Entro giorni 10: 10

	5
	Caratteristiche aggiuntive e non alternative della Carta ESU per l’Università, gratuite, ossia senza oneri e costi a carico del concedente, valutate in ragione della effettiva utilità per il concedente
	Nessuna utilità: 0

	
	
	Utili: 5 

	
	
	Molto utili: 10 

	6
	Dispositivi di pagamento elettronico (POS) presso le sedi indicate dall’ESU – Azienda Regionale per il Diritto allo Studio di Verona gratuiti, ossia senza oneri di installazione e gestione nonché commissioni e diritti a carico del concedente
	10 POS: 0

	
	
	Da 11 a 15 POS: 5

	
	
	Oltre 15 POS: 10

	7
	Tasso di interesse passivo sulle anticipazioni di tesoreria
Formula: P  =  20 x scarto in diminuzione/aumento
                           scarto massimo in diminuzione

con possibilità di attribuzione di un punteggio negativo
Il tasso di interesse passivo è espresso in termini di scostamento negativo o positivo rispetto tasso Euribor a 3 mesi (365 giorni) pubblicato su il Sole 24 Ore nel primo giorno lavorativo del mese nel quale scade il termine per la presentazione delle offerte   
	Massimo 20

	8
	Tasso di interesse attivo sulle giacenze di cassa 
Formula:  P  =  10 x scarto in diminuzione/aumento
                            scarto massimo in aumento
con possibilità di attribuzione di un punteggio negativo
Il tasso di interesse attivo sulle giacenze di cassa non soggette a tesoreria unica è espresso in termini di scostamento negativo o positivo rispetto al tasso Euribor a 3 mesi (365 giorni) pubblicato su il Sole 24 Ore nel primo giorno lavorativo del mese nel quale scade il termine per la presentazione delle offerte   
	Massimo 10

	TOTALE
	100


La mancata indicazione degli elementi di cui ai numeri 1,2,4,6,7,8 comporta l’esclusione dalla gara, mentre la mancata indicazione degli elementi di cui ai punti 3 e 5 comporta l’attribuzione di punti 0 relativamente all’elemento mancante.
10. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Il plico contenente l’offerta e la documentazione richiesta, deve essere idoneamente sigillato a pena di esclusione dalla gara e deve pervenire, a mezzo del servizio postale raccomandato oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro e non oltre, a pena di esclusione dalla gara:

le ore 12:00 del giorno 15/02/2016
esclusivamente al seguente indirizzo:

Ufficio Protocollo dell’ESU - Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Verona - Via dell’Artigliere n. 9 - 37129 Verona. 

È facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, dalle ore 9.00 alle ore 12.30 (sabato escluso) al medesimo indirizzo. In caso di consegna a mano gli interessati devono produrre fotocopia del plico, sul quale viene apposto, a titolo di ricevuta, il numero di protocollo.
Per idonea sigillatura deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, da attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché da garantire l’integrità, la non manomissione del plico e delle buste e la segretezza del contenuto delle stesse.

Il plico deve recare all’esterno le informazioni relative all’operatore economico concorrente, ossia: ragione sociale, codice fiscale/partita IVA, indirizzo, numero di telefono, fax e posta elettronica certificata, per le comunicazioni e, tassativamente, ai fini della ricevibilità dello stesso, la seguente dicitura:

 PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA - CIG Z16177CC9F.
Nel caso di partecipanti in forma plurima vanno riportati sul plico la ragione sociale, il codice fiscale/partita IVA, indirizzo e recapiti dei singoli operatori economici.

Il plico deve contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura:

Busta 1 – Documentazione amministrativa.
Busta 2 – Offerta.
11. CONTENUTO DELLA BUSTA 1 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Richiamate le disposizioni di cui all’art. 38 e 46 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la busta 1 deve riportare esternamente la dicitura “busta  1 - documentazione amministrativa” e, a pena di esclusione, deve essere sigillata con ceralacca o nastro adesivo e controfirmata, con l’indicazione del nominativo del/i mittente/i.

Deve contenere la seguente documentazione:
11.1 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA del legale rappresentante relativa ai requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e di capacità tecnica.
La dichiarazione sostitutiva, redatta utilizzando il modello allegato A, al presente disciplinare, è resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, debitamente compilata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente (la dichiarazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante, allegando copia conforme all’originale della relativa procura, qualora i poteri del procuratore non risultassero dalla visura camerale) che, assumendosene ad ogni effetto la piena responsabilità:
11.1.1 Indica i dati ed i recapiti dell’offerente rappresentato e specifica:

a) la dimensione dell’impresa, secondo quanto determinato dalla Legge 11 novembre 2011, n. 180;
b) ai sensi del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, se partecipa alla gara in qualità di:

· operatore economico singolo (art. 34, comma 1, lettera a);

· consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro o fra imprese artigiane (art. 34, comma 1, lettera b), precisando l’elenco dei consorziati esecutori;

· consorziato esecutore di una società cooperativa di produzione e lavoro o fra imprese artigiane (art. 34, comma 1, lettera b);

· consorzio stabile (art. 34, comma 1, lettera c), precisando l’elenco dei consorziati esecutori;

· consorziato esecutore di un consorzio stabile (art. 34, comma 1, lettera c);

· mandatario in raggruppamento temporaneo d’impresa (art. 34, comma 1, lettera d), precisando l’elenco delle imprese raggruppate e la relativa percentuale di partecipazione o prestazione svolta;

· mandante in raggruppamento temporaneo d’impresa (art. 34, comma 1, lettera d) precisando la percentuale di partecipazione o prestazione svolta;

· capogruppo di un consorzio ordinario (art. 34, comma 1, lettera e), precisando l’elenco dei consorziati per cui concorre;

· mandante di un consorzio ordinario (art. 34, comma 1, lettera e);

· mandatario di GEIE (art. 34, comma 1, lettera f);

· mandante di GEIE (art. 34, comma 1, lettera f);

· operatore economico stabilito in altri Stati membri.
11.1.1 Relativamente AI REQUISITI DI ORDINE GENERALE, richiamato il precedente punto 8.1:

11.1.1.1 Dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), mter) e mquater) del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, tenendo inoltre conto delle integrazioni introdotte dalla Direttiva 2014/24/UE  art. 57 paragrafo 1.
· Dichiara, ai fini della sopra richiamata lettera mquater):
· di non trovarsi, in alcuna situazione di controllo di cui allʹ articolo 2359 del Codice Civile, rispetto ad alcun soggetto partecipante alla procedura di affidamento e di aver formulato l’offerta autonomamente;

oppure

· di non essere a conoscenza della partecipazione alla procedura di affidamento di soggetti che si trovino rispetto al sottoscritto concorrente in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;

oppure

· di essere a conoscenza della partecipazione alla procedura di affidamento di soggetti che si trovino rispetto al sottoscritto concorrente in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile (specificando l’operatore economico o gli operatori economici) e di aver formulato l’offerta autonomamente, indicando le eventuali situazioni di controllo.
11.1.1.2 Dichiara, ai sensi dell’articolo 38 comma 2 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, TUTTE le sentenze penali di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, comprese le condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.
11.1.1.3 Indica i nominativi, codice fiscale e date di nascita dei titolari, soci, direttori tecnici/responsabili, tecnici/preposti alla gestione tecnica, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari, compresi quelli eventualmente cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.
11.1.1.4 Dichiara, per quanto di propria conoscenza:

· (relativamente ai “soggetti obbligati” indicati) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui alle lettere b), c) ed mter) del comma 1 dell’art. 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
· (relativamente ai soggetti cessati indicati) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
· (relativamente sia ai “soggetti obbligati” indicati sia ai soggetti cessati indicati) che non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale,

oppure

indica “per quanto a propria conoscenza” TUTTE le sentenze di condanna passate in giudicato oppure i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, o le sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, a carico dei soggetti indicati.
11.1.1.5 (se del caso) In relazione alle eventuali dichiarazioni (relative alla lettera c) del comma 1 dell’art. 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, riferita ai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara – oppure alla dichiarazione “per quanto a propria conoscenza”, allega dimostrazione da parte dell’impresa di aver adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata;
11.1.1.6 Dichiara di non incorrere nel divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione previsto dal comma 16 ter dell’articolo 53 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per aver concluso contratti o conferito incarichi a dipendenti cessati dal rapporto di pubblico impiego da meno di 3 anni, preposti all’esercizio di poteri autoritativi o negoziali per conto della Pubblica Amministrazione, di cui all’articolo 1 comma 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenuto conto che il divieto opera per i 3 anni successivi alla data di conclusione del contratto o conferimento dell’incarico.

11.1.1.7 Dichiara che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un proprio familiare convivente;
11.1.2 Relativamente ai REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE, di cui al precedente punto 8.2, dichiara che la società:
· è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o equivalente in paesi dell’Unione Europea per le attività conformi a quelle oggetto della concessione;
· è istituto bancario autorizzato a svolgere attività di cui all’art. 10 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385 ed in possesso di autorizzazione di cui agli artt. 13 e 14 del medesimo Decreto Legislativo;
· Iscrizione all’Albo delle Società Cooperative di cui al Decreto Ministeriale 23/06/2004 istituito presso il Ministero delle attività produttive (per le banche di credito cooperativo, le banche popolari, gli istituti di cooperazione bancaria, costituiti anche in forma consortile) ovvero, nel caso di cooperative residenti in altri Stati membri, iscrizione presso analogo registro previsto dalla legislazione dello Stato di appartenenza
11.1.3 Relativamente ai REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA, di cui al precedente punto 8.3, dichiara:

· di avere aver gestito senza soluzione di continuità negli ultimi cinque anni (1 gennaio 2010 – 31 dicembre 2015) il servizio di tesoreria affidato da un ente per il Diritto allo Studio Universitario ovvero da un’ Università;
· di disporre e mantenere operanti per tutta la durata della concessione il numero di sedi/filiali/agenzie sportelli, oggetto di offerta (compresa quella presso cui è eseguito il Servizio di Tesoreria) nel territorio della Provincia in cui ha sede il concedente a disposizione dell’utenza per la riscossione delle entrate e il pagamento dei mandati;
· di disporre di una procedura software per la gestione informatizzata del Servizio di Tesoreria ed il collegamento diretto on-line tra ente e tesoriere, idonea a garantire le modalità gestionali previste capitolato speciale d’oneri.
11.1.4 Relativamente ai REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA, di cui al precedente punto 8.4, dichiara di possedere un’idonea capacità economica e finanziaria con riferimento al capitale sociale sottoscritto e versato, che deve risultare non inferiore a € 1.000.000.000,00 (unmiliardo di euro).
11.1.5 Dichiara, inoltre, l’elezione di domicilio, ai sensi dell’art. 79, comma 5, quinques del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) e il numero di fax, il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la procedura;
11.2 (se del caso) Dichiarazioni sostitutive dei soggetti obbligati relative ai requisiti di ordine generale
11.2.1 La dichiarazione relativa al possesso dei requisiti autocertificabili, di cui all’articolo 38 comma 1, lettere b), c) ed mter) e comma 2 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, deve essere resa singolarmente, come da modello allegato B, dai seguenti soggetti obbligati:
· il titolare e il direttore tecnico/responsabile tecnico/preposto alla gestione tecnica dell’operatore economico, se si tratta di impresa individuale;
· i soci e il direttore tecnico/responsabile tecnico/preposto alla gestione tecnica dell’operatore economico, in caso di società in nome collettivo;
· i soci accomandatari e il direttore tecnico/responsabile tecnico/preposto alla gestione tecnica dell’operatore economico, se si tratta di società in accomandita semplice;
· gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e il direttore tecnico/responsabile tecnico/preposto alla gestione tecnica o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio;
· i soggetti a cui, tramite atto di nomina o procura, sono stati conferiti poteri gestionali estesi a tutta ’attività dell’impresa identificabili con l’esercizio continuativo e generale delle funzioni sostanziali di amministratore e gestore dell’impresa, compresi institori e vicari.

11.2.2 Il dichiarante è tenuto ad indicare, ai sensi dell’articolo 38 comma 2 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, TUTTE le sentenze penali di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale (comprese le condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione);
11.3 (se de caso ) Dichiarazioni sostitutive dei soggetti cessati dalla carica relative ai requisiti di ordine generale
Gli eventuali soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della pubblicazione del bando di gara devono sottoscrivere apposita dichiarazione (come da modello allegato C), ai sensi dell’articolo 47, comma 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, resa singolarmente da ciascun soggetto cessato dalla carica, con cui il medesimo:

· attesta che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 Codice Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;
· indica TUTTE le sentenze penali di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, (comprese le condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione);
11.4 Altra documentazione

Dichiarazione (redatta utilizzando la parte relativa nel modello allegato A), ai sensi dell’art. 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il legale rappresentante (o suo procuratore):
a) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel presente disciplinare, nel capitolato speciale d’oneri e nello schema di contratto, nonché nelle eventuali risposte ai quesiti pubblicati sul sito sito internet: www.esu.vr.it – sezione Amministrazione Trasparente/ Bandi di Gara e Contratti;
b) indica le posizioni INPS ed INAIL, il contratto collettivo nazionale applicato, l’indirizzo dell’Agenzia delle Entrate competente per la verifica della regolarità fiscale e l’indirizzo dell’ufficio provinciale competente per la verifica del rispetto della Legge 12 marzo 1999, n. 68;
c) dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa e dichiara di acconsentire al trattamento degli stessi per le finalità contrattuali e per gli adempimenti connessi;
d) dichiara di essere a conoscenza che, qualora dal controllo delle dichiarazioni rese emerga la non veridicità del contenuto di quanto dichiarato, decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;
e) dichiara di aver letto ed accettato le clausole contenute nel “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e nel Regolamento relativo al codice di comportamento dei dipendenti dell’ESU - Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Verona;

f) dichiara, qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di “accesso agli atti”, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, di autorizzare l’accesso (ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163) a tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure di non autorizzare, specificandone le motivazioni, l’accesso, per quelle informazioni relative all’offerta ovvero fornite a giustificazione delle offerte presentate, in quanto costituenti segreto tecnico/commerciale.
11.5 Disposizioni sulla documentazione 
Il concorrente deve rendere tutte le singole dichiarazioni richieste dal presente disciplinare, in quanto necessarie ai fini dell’accertamento del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale e della relativa capacità a contrattare.

Le dichiarazioni di cui ai punti precedenti:

· devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso);

· devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, incorso di validità;

· sono redatte in conformità ai modelli predisposti ed allegati al presente documento, che il concorrente è tenuto ad adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche.
11.6 Sanzione pecuniaria ex art. 2bis del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
La mancanza, incompletezza o altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 38, comma 2 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche di soggetti terzi, obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore del concedente, di una sanzione pecuniaria stabilita cumulativamente in € 250,00.

In tali casi il concedente assegna al concorrente un termine di giorni tre perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie. Decorso tale termine il concorrente è escluso dalla gara.

In tutti gli altri casi, fatti salvi i casi di esclusione, il concedente invita i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, dei documenti e dichiarazioni presentati, senza il pagamento della sanzione pecuniaria.   
Le cause di esclusione sono quelle tassativamente indicate all’art. 46, comma 1bis del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

12. CONTENUTO DELLA BUSTA 2 – OFFERTA
La busta 2 deve riportare esternamente la dicitura “busta 2 – Offerta”, deve essere priva di finestra e a pena di automatica esclusione sigillata con ceralacca o nastro adesivo e controfirmata, con l’indicazione del nominativo del/i mittente/i.

Deve contenere esclusivamente la scheda d’offerta compilata, che costituisce oggetto di valutazione da parte della commissione giudicatrice ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio.

Il punteggio massimo attribuibile all’offerta è di punti 100/100.

La scheda d’offerta deve essere:
· sottoscritta dal legale rappresentante;
· resa legale con marca da bollo da €. 16,00;

La scheda d’offerta è redatta in conformità all’allegato E contenente l’indicazione degli elementi offerti senza ulteriori oneri per il concedente.
Gli importi e le percentuali devono essere espressi in lettere ed in caso di indicazione degli stessi anche in cifre, qualora si rilevasse una discordanza tra gli stessi, saranno ritenuti validi solo quelli indicati in lettere e l’assegnazione del relativo punteggio avverrà quindi sulla base di quanto indicato in lettere.
Per i raggruppamenti temporanei di imprese e i consorzi ordinari costituendi, la scheda d’offerta, completa di dichiarazioni, deve essere sottoscritta dai rappresentanti legali/procuratori di tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento/consorzio.
13. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
13. 1 Commissione giudicatrice 
La valutazione delle offerte è effettuata da una commissione giudicatrice nominata, ai sensi dell’art. 84 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dal direttore dell’ESU – Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Verona, composta da tre componenti esperti nelle specifiche materie cui si riferiscono i servizi.
La prima seduta pubblica della commissione giudicatrice è convocata il giorno 25 febbraio 2016 alle ore 10.00, presso la sede dell’ESU – Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario di Verona, in via dell’Artigliere n. 9 a Verona.
Le successive sedute hanno luogo presso la stessa sede e sono rese note con comunicazione a mezzo PEC.
13.2 Avvio della procedura
Il presidente della commissione giudicatrice, dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti nei termini, provvede:

a) a prendere atto di eventuali plichi irricevibili;
b) a verificare la correttezza formale delle offerte (sigillatura e presenza delle buste previste) ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;
c) ad aprire le buste 1 - documentazione amministrativa;
d) a verificare l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto dal presente atto ed a richiedere, se necessario, ai concorrenti di completarla, integrarla e/o regolarizzarla, anche ai sensi dell’art. 38 comma 2 bis del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o comunque fornire eventuali  chiarimenti;
e) ad ammettere alla prosecuzione della gara gli operatori economici che abbiamo prodotto tutta la documentazione amministrativa richiesta;
f) ad aprire le buste 2 - Offerta, dando atto della presenza all’interno di esse della documentazione prescritta e della regolarità della sottoscrizione.
13.3 Valutazione delle offerte

In successiva seduta riservata, la commissione giudicatrice procede
a) ad esaminare il contenuto delle buste 2 – Offerta, presentate dai concorrenti non esclusi.

Le offerte sono valutate con i criteri definiti al precedente punto 9, attribuendo un punteggio massimo di 100/100 suddiviso negli elementi descritti al richiamato punto 9.

Al termine delle valutazioni la commissione giudicatrice assegna il punteggio complessivo mediante sommatoria dei punteggi attribuiti ad ogni elemento.

13.4 Graduatoria e aggiudicazione provvisoria

Il presidente della commissione giudicatrice, in successiva seduta pubblica, procede poi a dare lettura dei punteggi attributi agli elementi di ogni offerta e dei punteggi complessivi ottenuti e provvede, tenendo conto di quanto sopra:

a) alla verifica ed all’eventuale esclusione delle offerte per le quali è stata accertata l’imputabilità ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi ai sensi dell’art. 38 comma 2 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
b) a redigere una graduatoria delle offerte ammesse, ordinandole dal maggiore al minor punteggio ottenuto;
c) a proclamare aggiudicatario provvisorio l’operatore economico che ha ottenuto il punteggio complessivo più alto; qualora risultino migliori due o più offerte, si procederà all’aggiudicazione provvisoria mediante sorteggio tra le stesse.

L’aggiudicazione ha carattere provvisorio, in quanto subordinata all’approvazione del verbale di gara da parte del competente organo della stazione appaltante.

Il concedente procede, inoltre, a comunicare le informazioni relative all’aggiudicazione, secondo quanto previsto dall’art. 79 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

13.5 Verbale di gara

Tutte le operazioni sono verbalizzate. Sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni. I soggetti, muniti di delega o procura oppure dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, che assistono alle sedute di gara, possono chiedere di fare verbalizzare le proprie osservazioni. Il presidente della commissione giudicatrice annota tali osservazioni, qualora le giudichi pertinenti al procedimento di gara.
14. CAUSE DI ESCLUSIONE

14.1 Irricevibilità

Il plico deve recare all’esterno le informazioni sul concorrente e la dicitura, di cui al precedente punto 10, a pena di irricevibilità del medesimo. 

14.2 Esclusione senza apertura del plico

Sono escluse automaticamente, senza che si proceda all’apertura del plico di invio, le offerte:

a) pervenute dopo il termine perentorio di scadenza indicato al precedente punto 10, indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente;
b) mancanti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto al precedente punto 10;
c) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza.
14.3 Esclusione dopo l’apertura del plico e della busta 1 – Documentazione amministrativa.
Sono escluse automaticamente, dopo l’apertura del plico e della busta 1 – Documentazione amministrativa, senza che si proceda all’apertura della busta 2 Offerta, le offerte:

a) che presentino incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta;
b) mancanti di sigilli o di sigle sui lembi della busta interna 2 – Offerta, rispetto a quanto prescritto nel presente documento;
c) in caso di mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta del concedente di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati;
d) con requisiti di idoneità professionale insufficienti o inidonei rispetto a quanto richiesto;
e) con requisiti di capacità tecnica insufficienti o inidonei rispetto a quanto richiesto;

f) con requisiti di capacità economico finanziaria insufficienti o inidonei rispetto a quanto richiesto.

14.4 Esclusione dopo l’apertura della busta 2 – Offerta

Sono escluse automaticamente, dopo l’apertura della busta interna 2 Offerta, le offerte:

a) mancanti della scheda di offerta;
b) che contengano, oltre a quanto previsto nel disciplinare di gara, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata;
c) per le quali la stazione appaltante accerti l’imputabilità ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, ai sensi dell’art. 38 comma 2, lettera b) del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
14.5 Ulteriori casi di esclusione

Sono comunque escluse automaticamente, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte:

a) in violazione delle disposizioni del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e del presente documento sui raggruppamenti temporanei o consorzi di concorrenti, non rientranti ovviamente nella disciplina di cui all’art. 38, comma 2 bis, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
b) in ricorrenza di una causa di esclusione che, ancorché dichiarata inesistente dal concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni, comprese accertate situazioni di collegamento sostanziale tra concorrenti.
15. CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
15. 1 Aggiudicazione definitiva

L’aggiudicazione provvisoria diviene definitiva con il provvedimento di approvazione dei verbali di gara da parte del competente organo del concedente.

15.2 Efficacia dell’aggiudicazione definitiva

L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta e diventa efficace solo dopo:

a) alla verifica con esito favorevole – nei confronti dell’aggiudicatario – del possesso dei requisiti di ordine generale;

b) all’acquisizione della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e di capacità tecnico professionale, mediante acquisizione d’ufficio dei documenti contabili in riferimento al capitale sociale e dei certificati rilasciati dalle amministrazioni o enti pubblici attestanti la regolare esecuzione dei servizi dichiarati;

c) all’assunzione dell’atto che dichiara l’efficacia da parte del competente organo della stazione appaltante.

In caso di accertata mancanza nei confronti dell’aggiudicatario:

· dei requisiti di ordine generale, il concedente provvede a dichiararlo decaduto dalla disposta aggiudicazione, con segnalazione del fatto, se del caso, alle Autorità competenti, ed alla conseguente nuova aggiudicazione nei confronti del concorrente secondo classificato;
· dei requisiti di capacità tecnico professionale, la stazione appaltante provvede a dichiararlo decaduto e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, per i provvedimenti di competenza di cui all’articolo 6 comma 11 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ed alla conseguente nuova aggiudicazione nei confronti del concorrente secondo classificato.
16. OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO

Il contratto è stipulato secondo quanto previsto dall’articolo 11 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 nella forma della scrittura privata autenticata in modalità elettronica e sottoscritta con firma digitale.

Al fine di poter procedere alla stipulazione del suddetto contratto, l’operatore economico aggiudicatario definitivo deve provvedere, entro il termine prescritto dal concedente con apposita richiesta, ai seguenti adempimenti, in particolare:

a. versamento delle spese contrattuali (imposta di bollo su contratto elettronico e spese per registrazione);
b. solo per le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, società consortili per azioni o a responsabilità limitata: comunicazione della composizione societaria, ai sensi dell’art. 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187, a firma del legale rappresentante;
c. in caso di raggruppamento temporaneo di imprese:

· mandato collettivo speciale con rappresentanza, conferito all’impresa mandataria dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata;
· procura riferita al suddetto mandato conferita al legale rappresentante dell’operatore economico mandatario, tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 1392 del Codice Civile circa la forma della procura;
· eventuale regolamento interno del raggruppamento temporaneo.

Eʹ ammessa la presentazione del mandato, della relativa procura e del regolamento interno del raggruppamento temporaneo, in un unico atto notarile, redatto nella forma necessaria in relazione alle richiamate disposizioni dell’articolo 1392 del codice civile.

Qualora l’operatore economico affidatario non provveda tempestivamente o regolarmente agli adempimenti di cui sopra, lo stesso potrà essere dichiarato decaduto dall’aggiudicazione, ancorché efficace, salvo il diritto da parte del concedente al risarcimento dei relativi danni, ivi compresi gli eventuali maggiori oneri per pervenire ad una nuova aggiudicazione e la concessione potrà essere affidata al concorrente che segue nella graduatoria.
17. DISPOSIZIONI FINALI

17.1 Rinvio.

Per tutto quanto non dettagliatamente previsto nel presente documento, si fa espresso rinvio al capitolato speciale d’oneri ed allo schema di contratto, con l’avvertenza che, in caso di contrasto, prevarranno le disposizioni del presente documento.

17.2 Riserve.

Il concedente si riserva:

· di aggiudicare la concessione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente sotto il profilo economico e tecnico – qualitativo;
· di differire, spostare (o revocare per cause di forza maggiore) il presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro; in tal caso verrà data comunicazione con avviso sul sito internet www.esu.vr.it - sezione Amministrazione Trasparente/ Bandi di Gara e Contratti;
· di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;
· la facoltà di non aggiudicare e/o stipulare il contratto qualora, nel rispetto della normativa in materia di acquisti elettronici della Pubblica Amministrazione, sia attivata, nelle more di espletamento della gara, una convenzione relativa alle prestazioni in oggetto e la stazione appaltante valuti la convenienza tecnico economica per l’adesione alla stessa;

· la facoltà di cui all’art. 140 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in caso di fallimento dell’esecutore, risoluzione del contratto per gravi inadempimenti o per modificazione dei requisiti generali e/o di idoneità professionale richiesti in sede di gara.
17.3 Validità delle offerte
Le offerte sono valide per 180 giorni a decorrere dalla data di scadenza del termine stabilito per la loro presentazione.

17.4 Privacy

Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.  196, si informa che :

a) titolare del trattamento dei dati personali è l’ESU – Azienda Regionale per il Diritto allo Studio di Verona;
b) responsabile del trattamento dei dati personali è il responsabile dell’area Servizi agli studenti;
c) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono strettamente e soltanto lo svolgimento della procedura di gara, fino alla stipulazione del contratto;
d) i dati personali conferiti, anche giudiziari, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa;
e) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso;
f) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;
g) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del predetto Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.  196.

17.5 Accesso agli atti

Gli operatori economici concorrenti che intendono escludere dall’accesso informazioni all’ESU - Azienda Regionale per il Diritto allo Studio di Verona nell’ambito del presente procedimento, costituenti segreti tecnici o commerciali, devono necessariamente specificarlo già all’atto di presentazione delle dichiarazioni per la partecipazione. In caso contrario si potrà procedere al rilascio dei documenti richiesti senza ulteriori comunicazioni.

ALLEGATI :

Allegato A
modello dichiarazione legale rappresentante;
Allegato B 
modello dichiarazione soggetti obbligati;
Allegato C 
modello dichiarazione soggetti cessati;
Allegato D 
dichiarazione di impegno RTI e consorzio;
Allegato E 
modello scheda d’offerta.
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